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SOGGETTO RICHIEDENTE

TITOLO PROGETTO

I,A PARROCCHTA ESCE IN STRADA

A}IALISI DI CONTESTO E OBIEÍTIVI

Il contesto nel quale si vuole reallzzare iI presente progetto è la
"Circoscrizione 4" di cui fa parte la parrocchía di San Lazzaro (Piacenza) . La
cì rcoscrizione ha circa 20000 abltanti censiti, di cui la popolazione in fascia
ci'età 1A - 25 anni rj-sul-ta essere composta da cif ca TOOO persone.
In guesto contesto territoriale neglì- ultimi anni si è assistito ad una forte
oifficoltà degli adutti di entrare 1n relazione con i raqazzi, che sempre piÌr sr
aggregano al di fuori di realtà "strutturate" (es. parrocchie, centri culturali,
ecc...), ma che gravitano intorno ad esse (es.campo da calcetto delle parrocchie,
giardini adiacenti, ecc...), lasciando Ia possrbilità dr instaurare una relazione
educat-iva significativa. Il presente progetto parte su base annuale, ma vuole
radicarsi suf territorio per costruire una più ampra progettualità colnvolgendo
i1 plu posslb-ile altri attori (istituzional-i e non) in questo percorso.

]-oro
L'obiettivo dl prom{rovère benessere per gli adolescenti e i giovani, la

coesíone sociale per 1a comunítà anehe atÈraverso ltassunzione úi
responsabilítà e la promozione di azi-oni e interventi in anbito educativo,
sportiwo, ricreativo e di promozione sociale, culturale, con particolare
attenzione sia alle azioni volte al-la promozione de1 benessere, sia alle azioní
volte a contrastare i1 rlisagio, l'emarg:inazione sociale e ogni altra forma di
discriminazione, vuoÌe andarsi a realizzare in questo progetto in sintonia con
quelle che sono 1e linee guida deL Comune di Pj-acenza e delfa Provj-ncia di-
Piacenza in riferimento aIle proposte da realt-zzare per i giovani'

In particolare la Provincia di Piaeenza sottolinea tra le azioni prlmarie
quella di stipuJare intese con q11 oratori a favore dei giovanl e contro j
fenomeni di disagio, prevedendo momenti cufturafi specifici e per vaforizzare e
sostenere fa rete degJi oratori suL territorio provinciaTe; mentre 1l Conune di
Piacenza indivldua nel potenziare f'azione preventiva, soprattutto a vantaggio
dei gruppi a rischio e a particoLari targett in qenere nej Tuoghi di
aggregazlone spontanea e neffe parrocchie, neIT'università, nei Tuoqhi di favoro
e nel-l' avviare percorsi di coinvolgimento del-La comunità (di una plurali-tà di
soqgetti istituzlonaLi e informaLi: baristi, gestori di focafi, forze
delf'ordine) sia rispetto affa strutturazione comune di interventi in situazioni
di bisogno, sja rispetto aLla costruzione d1 una cuftura condivisa deLfa
prevenzione obiettivi prioritari.
Gli obiettivi general-i sono guelli di:

- Migliorare la qualiÈà de1la
circoscrizlone 4

- Sviluppare 1a "cittadinanza
Iibero dei giovani

- Sviluppare fattori protettivi

vita dei mlnori-giovani del-l-a zona della ex

attiva" e fa partecipazione social-e ne1 tempo

da1 disagio sociale
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ARTICOI,AZIONE DEL PROGETTO

I1 progetto in questione è articolato in quattro aree:
1. Area Scuola: interventi dr educazione socio-affettiva rivoltr aglr alunni

delfe scuole del territorio e interventi formativi rivoÌti ar docenti ;

2. Area Parrocchia e Comunità: promuovere lo svifuppo di azioni pedagogicamente
orientate neglr adulti che si occupano dei minori neÌla parrocchia e sul
t erritorio
Area Strada: interventr di promozione de11a partecipazione giovaniÌe e
prevenzione del comportamenti a rischio ;

Area Famiglia: percorsl formativi per adultl e promuovere la cittadlnanza
att-iva

AZÎONT CHE SI INTENDE REAÍ,IZZARE:

Le azionl prev-iste ne1 processo di realizzazrane del progetto sono state pensate
in funzione degl1 obiettivl. Queste verranno agite a seconda delÌ'area di
intervento:

. Area Strada "Giovani - gnrppi ínfora.aLí,,:
- Fare una mappatura der gruppi lnformafi per conoscerne le abitudinr , i
foro bisognl e i foro problemi;

- Creare una relazione slgnificativa con dlversi gruppi lnformaLi di giovani per
accompaqnarli in un processo di cittadina attiva e di maggior protagonlsmo;
- Garantire La presenza sistematica e lavoro informale dl relazione (ascolto,
disponibilità al dialogo, confronto) in strada, bar, piazze, Locali e luoghi di
ritrovo abrtuafi der glovani dei paesi,.

- Lavorare per la realízzazione di afcuni eventi auto-promossi e auto-
orqanízzaLi dai qiovani per atLtmtzzare il loro tempo llbero;
t Area "Scuo7a":

- Corsi per alunnl finalizzati al miglioramento ed a1 rafforzamento di llfe
skifls per attivare fattorl protettivi ln relazione ai rischl del1, aggresslvità

- Corsi per docenti finalízzaLo all'acquislzione di competenze relaziona-li e
professionali per la gestione autonoma d/ interventi di educazione socio-
affettiva sui rischi del bulllsmo e I'aggressività rivofti agli alunni;
- Corsi per genltori e rappresentanti di cfasse per aumentare fe conoscenze sul
fenomeno del bullisrno

- Attività di counsellnq sostegno rndividuale afunni - docentl-genitori
- Supporto tra pari : educazione tra pari L'Operatore Amico

- sostegno indrvrdualizzato di incÌusione: Mentorlng chance schoof
- l+r.i-. lrÀ li- HLLrvrLd c.tr senslbillzzazione Spettacolo teatrale e,materiale informatlvo e
conve9no

. .Area "Parrocchia-Comunítàtl :

- Corso dl formazione per i catechrstl per promuovere abiÌità relazionali negli
adulti che si occupano dei bambini, favorire 1a conoscenza di metodi dlversl
nella realizzazrone del catechismo (metodo 'buon pastore,, 'biblico-simbo1ico,,
ecc... )
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- Corsl per adol-escenli dei gruppi parrocchiali
(sostanze, affettività-sessualità, diversità,ecc...)
promuovere senso di appartenenza e part'ecipazione

- Favorire l-a formazione degli animatori del GR.EST.
attività estive (GREST, vacanze dell-a parrocchla)

su tematiche speciflche
o ,,o-i ra 

^i Yruppo per

e il supporto durante le

Area "Faa.íglia ":
Corsi sulÌa genì-torialità finalizzati al miglioramento delle competenze
gen-itoriali, ponendo particoLare attenzj-one alla situazione dei genitori
separatì- proponendo almeno una formazione specifica in riferimento a questo

Promozione di eventi finalizza|ua aflo scaldcio di conoscenze ed esperienze con
Associazioni Genitori presenti in altre realtà del Nord Itafia.

CA-RAITERTSIICHE Df INNOVAZIONE :

I: Lavoro di Strada vuole essere una modalità di servizio rivolto in partlcolare
ai adolescenti e giovani che stanno vivendo situazioni di disagio personale e
r:elazlonale. Esse si possono manifestare aff"j-nterno della famiglia, a scuola,
ar lavoro, con i coetanei-. Tutti questJ- contesti sono considerati non solo come
pcssibilr "luoghr" dell"intervento, ma anche come rete dl supporto all"azione
eciucativa e come tali essi stessi sono adeguatamente valutati, sostenuti e

coinvoltl. Le reti relazionalr dei giovani che entrano in contatto con 1l
Servizio, spesso, inoltre, risultano alquanto carenti ed è quindi importante, a
volte, estenderle introducendo nuovi modeflr dì r-iferimento adul-to da ricercare
af 1" j-nterno de-I volontariato o deÌle assoc.iazioni sportive o culturali.
II lavoro diretlo con f"utenza sl attua attraverso la predisposizione di
progetti indivídual1 oppure rivolti a grupp-i di aggregazione spontanea ed
uLíÌ 

" 
zza tecniche educative quali l"ascolto, 11 sostegno, l"orlentam.ento, -La

promozi one della sociaLízzazi-one. Anche l"intervento con la rete prlmaria,
j-noltre/ assume caratteristiche educative e viene svolto in funzione dl sostegno
e ripristino delle funzioni educative natura.l-l . Per tutti gli educatorl, qu.indi-,
i J-uoghi dr lavoro sono molto flessibill e vanno dal colloquio su appuntamento
in ufficro ,alla strada vera e propria, ai luoghi di r-itrovo abituaLi... Le
relazioni che instaurano con l"utenza sono finalizzate alla condivisione di
obiettivi comuni e aI loro raggiungimento (es. realtzzare esperienze di
cittadinanza attiva) all'tinterno di un model-l-o relazionale educativo con un
adulto significativo.

INTEGRAZIONE DELLE ESPERIENZE COMPETENZE E RTSORSE PRESENTI A, LÎVELLO
TERRITORIALE:

I1 territorio del-la "Circoscrizione 4", area di lavoro del presente progetto,
possiede al suo interno diverse risorse che saranno coinvoÌte ln modo attivo per
1a realizzazione degli obiettivi prefrssati. Tali contaÈti e collaborazioni
hanno preso iI via grià ne1 corso dell'u1timo anno in cui la parocctria ha
realizzato iniziative educative alf interno della sua at,tività pastorale.
Le realtà che andremo a descrivere di seguito devono considerarsl come partner
iniziali del progetto, ma il coinvolgimento di ul-teriori enti del territorio e
delLa città intera (es. Università, Az.USL, ecc...) sono da considerarsi come un
obiettivo intrinseco del- progetto, al fine di ampliare in modo plir funzionale 1a

Rispetto all'AREA SCUOLA fe azj-oni si svolgeranno alf interno dei plessi della
scuola secondaria di primo grado "Anna Frank" e defla scuola primarie San
Lazzaro, Caduti su] lavoro, De AnLicis e primaria di Mucinasso, integrando Sli
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obiettivi dr educazione alla salute e
degli obiettivr di apprend,imento
alf'educazione alla convivenza civile
2404, n.59)

prevenzione primaria che
delle slngole scuofe
(vedi Decreto Leoislati VO

Rispetto al1'AREA STRA'DA le azionl si svolgeranno in collaborazione con lc*SPAzIo 4", con i centrl deIÌa cooperativa sociale Eureka e con la cooperat-iva
sociale di trpo B 'Des Tacum'

Rispetto all'AREA PARROCCHIA 1'Associazione Oratori Piacentinl, che negli anni
passati ha già ottenuto finanziamentl in relazione afla LR 14/OA per i1 progetto*CAMMTNIAMO INSIEME" fínalízzato ad un lavoro di promozione delle life skilts
neg1l adolescenti e giovanl colnvolti nel progetto, sarà g,arante e co-promotore
dr a1-tività da realtzzare all'interno dei gruppa*gaovani e giovanissimi delle
parrocchie presenti sul terrltorio. Altra collaborazione attiva riquarda Ìa
Caritas.
Rispetto all'AREA ADUITI SfGNIFICAIIVI sia la Provincla che r1 Comune/ potranno
facilitare, con i1 foro appoggio al progetto, :-f coinvolgimento detle varle
associazioni, enti, gruppi sportivi / gestori dl locali, ecc... presenti su1
territorio ai momentr dl formazione e informazione proposti agli adulti

RTEERIMENTI TEORICI E METODOLOGICÎ:

- \\Lavoro di strada": modello di intervento che prevede la presenza di operatori
adulti nei luoghi di rrtrovo abituafi dei giovani al fine dl instaurare con loro
del-Le relazioni che facilitino percorsi di crescita sani.
- "Peer-education/': metodofogia che si basa sul sostegno reciproco dei pari età
e sulla possibrlità di trasmettere informazioni in modo prù effrcace attraverso
r gruppi o ì coerane i

- "Educazione socio-affettiva": modelfo dr intervento psico-pedagogrco che,
seguendo le linee quida dell'OMS, punta ad insegna Ie "abrlità sociall,,
all'interno delle scuole, come un efficace strumento dr prevenzione prlmarla ai
comportamenti a rischio.

- \'Metodo Gordon'/: metodologia di formazione centrata
persona e delle sue abifità comunlcative.

CRÎTERI DT VATUTAZIONE :

un report di valutazione del verrà stilato a1 termine def proqetto.
Questo report conterrà sia la va-Lutazione delle singole azloni reaIizzale (oqni
azione verrà vafutata con questionari pre e post intervento), sia l,andamento
del processo di coinvolgimento del territorio.

DOCUMENTATA ESPERIENZA NELLA CONDUZTONE DI PROGETII RIVOLTT AD ADOLESCENTT E
GIOVANI DA, PARTE DET SOGGETTT PROPONENTI:

In maniera continuativa daf 2AAB al 2OI2 la parrocchia di San Lazzaro ha
presentato, in collaborazione con aftre parrocchie, progettr a favore dei
glovani neff'ambito del "protocollo d'intesa stipulato tra la Diocesi di
Piacenza Bobbio ed if Comune di Piacenza" ricevendo ogni vofta finanziamenti che
attestavano la pertinenza e l'innovatività deff iniziativa progettuale.
Tale riconoscimento è stato anche lncentivato dafla puntualità con cul 1a
parrocchia ha sempre rendicontato, tramite dei report di valutazione realízzaLi
tram-ite fa rielaborazione dr questionari anonimi compilati dai parteclpanti alle
iniziatlve, l'efficacia delfe azíani realizzate.

suflo sviluppo defla
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Per 11 territorio deffa ex circoscrizione 4 questd progetto sarebbe l-a prima
esperienza di azioni in ambito preventivo sul- disagio e per realízzare questo
intervento 1a parrocchj-a si avval-e di persone quallficate e con esperienze già
collaudate in ambiti preventivi di territori simili al- contesto de-I
territoriale. (vedl il coordinatore Maggi Marco e gli operatori Maurizio Iengo e
Al-berto Genziani )

Vl sono poi alcuni
questo proqetto:

aspetti qualiflcanti che rendono credibife la fattibilità di

Secondo e

L. La metodologia utilizzata per g'li interventi all-'interno dell'ambito
educativo come impostazione di fondo prende spunto da esperienze già
spe::imentate come modefli di prevenzione primaria , in particolare considera .l-e
esperienze condotte e riconosciute a livell-o scientifico dalla corente di
Psicologia Umanistica e di psicologia di Comunità di:
tr Donata FRANCESCATO e Anna PUTTON ( metodo rntegrato )

tr Thomas GORDON ( Genitori Efficaci -Insegnanti Efficaci- Giovanr-Efflcaci)
tr Carl ROGERS (Approccio Centrato sulla Persona)

-roltre tale intervento ' si avvale dell' esperienza degtí lnlerventi di
educazione socio-affettiva sperimentati e reafizzali da Maggi Marco neglì- anni
passati in numerose scuole del nord ltalia

circa 140. 0O0studenti;
- 2000 insegnanti,'
- 3.000 genitori.

2. If progetto come impostazione di fondo prende spunto da esperienze qià
sperimentate come modelli dí prevenzione, in particolare considera le esperienze
condotte :

- a Sesto San Giovanni (MI) dafla Coop Lotta all'emarginaziane"La prevenzaone e
un a'Lbero";

- a Mirano-Dolo dal SerT dr Mlrano e L'esperienza de"L Progetto prlata del1a
Regione Veneto

- a Mestre-Venezia dal Comune dr Venezia

3. Ultimo ma non meno importante che rende fattibile questo progetto è la
possibilità di avere come operatorj- del Progetto un'equipe di persone che si
sono formate attraverso corsi specifici di Educazione socio-affetiva e che hanno
svolto esperienze di tirocinio e favorative in ambiti preventivl e di lavoro di
strada.
LUOGHI DI REAIIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Le azloni previste potranno essere realLzzale j-n diversi luoghi:
- Aggancio e lavoro con í ragazzí (in strada nei luoghl di ritrovo dei raqazzt)
- Percorsi formativi per operatori e adufti (nei Ìocali defla parrocchia di San
Lazzaro o Associazione Oratori Piacentini)
- Percorsi f ormativi per raqazzí (presso le scuol-e ..Anna Frank,, I
Quarto Circolo)

- Serate informative (nei locali delIa parrocchia di San Lazzaro, nelle scuol-e
coinvolte )

NUI'ÍERO POTENZIAIE DESTINATARI DELL'INIERVENTO (diretti e indiretti) E RISULtert
PREVÎSTT

Al termine del progetto saranno stati coinvolte circa 750 persone:

- circa 254 giovanl avranno partecipato almeno una volta all-e iniziative del-
progetto "La parrocchia esce in strada", registrandosi in un foglio presenze/
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- 6 gruppi informalr di giovani avranno frequentato in modo ripetuto (tre o prr)
volte) le iniziative di "La parrocchia esce ín strada", (circa 6a raqazzi)

- gÌi operatori def progetto avranno reaLtzzaLo una serata aperta alla
cittadinanza sul tema del comportamenti a rischio, (circa 2OO persone)

- glr operatori del progetto avranno realizzaLo t laboratori previst-i in afmeno
B classi delle scuofe del territorio, (circa 200 studenti)

- gfi operatori avranno rea]izzaLo almeno 1 corso di formazione rivolto agli
adultl signrficativi ( insegnanti, genitori, voÌontari, allenatori, baristl,
gestori di pub e discoteche,...) (circa 4O adultl)

I risultati attesi fanno riferimento ad un miglioramento delle dinamiche
relazionali tra gli adolescenti e in un aumento delle competenze educative neqli
adulti (misurate con questionar-i ad hoc pre e post intervento) e nefla
reaLtzzazione di eventi di cittadinanza attiva con i gruppr informali (almeno 3

eventi nel corso del progetto) .

DATA PRESUNT.A PER L'AVVIO DEL PROGETTO

Luglro 2013

DATA PRESUNTA PER LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO

Luqllo 20L4

EVENTUA,],I FORME DI MONTTORAGGIO PREVISTE

Momenti di monitoraggio e verifica saranno reaLizzaLl mediante focus group.
cr ^-^-'^^^ ^i ^are visibilità a1 progetto anche tramite una piattaforma web e
momenti iniziali, intermedi e finali di restituzione alla cj ttadinanza del
lavoro svo-lto e cief f a rete coinvoi*uà.

SPESA PREVISTA PER LA RtrALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettagliare per tipologra dr spesa)

Euro 3.500 (acquisto benl di consumo)

Euro 22.aOA (personale dipendente-oper.atorr di strada)

Euro 6 . 500 ( conferimento incarlchl per formazione operatori-supervisione*
valutazlone dati)
Euro 3.500 (affltto locali e utenze)

Euro 4.500 (noleqqio dí attrezzature e beni mobili)

Euro 40.000 (TOTALE SPESA PROGETTO)

CONTRIBUTO

(massimo

RICHIESTO ALLA REGIONE Euro 15.000

1Ì 50? deÌ costo del progetto)



COPERTUR-A DELLA SPESA RESIDUA (indicare la,/e quot a/ e a

carico del/der soqgetto/i finanziatore/i) :

Soggetto proponente: Euro 25.000


